
L’Unità premia le start up più innovati-
ve. Parte oggi la seconda edizione del
premio Unità, partito l’anno scorso nel
mezzo di una crisi molto profonda del
sistema Italia. Nell’anno del novantesi-
mo anniversario della fondazione del
giornale abbiamo voluto arricchire il
concorso con una giuria, più “ricca” e
autorevole, e un metodo di selezione più
vicino alle realtà produttive. A giudicare
le nuove iniziative saranno Marcello
Messori, Yoram Gutgeld, Lucrezia Rei-
chlin, Giulio Sapelli e Gianfranco Viesti.

Iniziamo col dire che il premio ha un
nome, per nulla scontato: «Made for Ita-
lia». Tre parole che indicano la sfida con
cui oggi il sistema Italia si confronta:
quella della competitività e il rinnova-
mento. Per il nostro giornale i tratta di
un viaggio nell’Italia che ci prova, nono-
stante la crisi, e che scommette sulla co-
noscenza, l’innovazione, la ricerca. E so-
prattutto che crea lavoro qualificato. Il
concorso è riservato alle aziende nate ne-
gli ultimi 5 anni, con almeno tre dipen-
denti. Per partecipare alla selezione i
concorrenti dovranno inviare una de-
scrizione del prodotto, i curricula dei fon-
datori, i dati chiave del bilancio, l’indica-
zione del fatturato attuale e di quello po-
tenziale, un business pitch di 5 slide. L’in-
dirizzo mail a cui far pervenire il mate-
riale è premiounita@unita.it. Saranno vali-
de le candidature presentate entro e
non oltre il 15 maggio. La giuria di esper-
ti selezionerà una decina di aziende fina-
liste, che saranno presentate sul giorna-
le da metà giugno a metà settembre. La
premiazione delle prime tre avverrà
nell’ambito della festa nazionale del Pd.
La valutazione si concentrerà su tre vo-
ci: innovazione di processo, innovazione
organizzativa e capacità di creare occu-
pazione.

SETTORI
Puntiamo a coinvolgere tutti i settori
produttivi, con un occhio particolare
all’agroalimentare anche in vista

dell’Expo dell’anno prossimo. I tre finali-
sti dell’anno scorso sono tre aziende di
primissimo piano nel panorama italia-
no. Al primo posto si è piazzata H Farm
di Treviso, fondata dal “vulcanico” Ric-
cardo Donadon, che si occupa di aiutare
i giovani a sviluppare imprese innovati-
ve nel settore Internet. Medaglia d’ar-
gento alla Eos di Milano, ovvero Etichal
oncology science, che sviluppa farmaci
anticancro. Di fatto si tratta di una
“fabbrica” di molecole, che poi verran-
no commercializzate dalle aziende far-
maceutiche.

A dire la verità questa è una storia or-
mai tutta passata. L’azienda, infatti, era
talmente attrattiva che nel novembre
scorso è stata protagonista del più gran-
de deal italiano tra le start up: è stata
acquistata per 400 milioni di dollari
dall’americana Clovis. Ad attrarre gli
americani è stato un potentissimo far-
maco antitumorale sviluppato da Eos, il
Lucitanib. Ma la vera ricchezza della
Eos sta nella potente forza innovativa
del team dei fondatori, Silvano Spinelli,
Gabriella Camboni, Ennio Cavalletti e il
francese Jacques Terrillat. E soprattut-
to nella mania da startup di Spinelli, vera
anima del gruppo. Con il terzo premio
arriva anche il Mezzogiorno. Il bronzo è
andato infatti alla Bsl della napoletana
Antonella Schiattarella, 41 anni, ex ricer-
catrice, amministratore unico dell’azien-
da. La società ha lavorato su una protei-
na che, oltre a ripianare le rughe e rin-
giovanire il viso, fornisce ossigeno alle
cellule neutralizzando gli eccessi di radi-
cali liberi. È stata isolata 23 anni fa da
Aldo Mancini, già ricercatore e dirigen-
te medico presso la Fondazione Pascale,
e che è il presidente della start-up napo-
letana. La molecola è stata subito identi-
ficata come un tipo di Manganese Supe-
rossido Dismutasi (MnSod). Sono state
sviluppate delle creme di bellezza, com-
mercializzate con successo nelle farma-
cie napoletane. Alla fine di quest’anno
dovrebbero partire anche creme solari.
L’azione antiossidante delle creme è sta-
ta sperimentata anche nello spazio dalla
Nasa.

L’economistaMarcello Messoriè
specializzatonell’analisidi specifici
sistemieconomicie delle lorocrisi.
InsegnaallaLuissGuidoCarli diRoma
edè editorialista delCorriere della
Sera.

L’economistaGianfranco Viesti fa parte
delcomitato direttivo della rivista«Il
Mulino»edelcomitato di indirizzodella
Fondazione Italianieuropei; insegna
Politicaeconomica all’ateneodi Baried
èpresidentedella FieradelLevante.

● «Made for Italia» è il titolo della seconda edizione della nostra iniziativa
che valorizza i nuovi imprenditori ● Candidature via e-mail entro il 15 maggio

Parte la seconda edizione del Premio Unità per le aziende italiane che, tramite l’innovazione, sfidano la crisi
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ItzhakYoramGutgeld, economistae
deputatoPd, è statouno degli autori
laFabbrica delprogrammadi Prodi
(2006)ed è consigliereeconomico di
MatteoRenzi, nonché direttoredella
societàdiconsulenza McKinsey.
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LucreziaReichlin è docentedi
economiaaBruxellese aLondra.Dal
2005al2008 è stata Direttore
generaleallaRicerca allaBanca
centraleeuroepea, ed èattualmente
nelcdadi Unicredit.

Viesti Gutgeld
Storicoedeconomista,GiulianoSapelli
èattualmenteprofessore ordinario
presso l’Universitàdegli Studidi Milano.
Espertodiaziende etrasporti, ha rivolto
moltidei suoi sforziallostudio
dell’associazionismoimprenditoriale.
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